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Premessa

Negli ultimi anni le riforme nomative e le tendenze evolutive del sistema

istituzionale pubblico hanno portato alla crescita dell'autonomia politica,

oîgar,lzzatrvà, gestionale e ftna\ziaîia delle Pubbliche Amministrazioni Locali. A

ciò ha corrisposto una crescente responsabilità degli a]nministratorì locali per le

scelte operate, sia iú termini di risorse asso.bite, sia in tennini di servizi e di
prestazioni erogate.

La fiforma degii Enti locaÌi tende a garantire soddisfacenti livelti dì efficacia

e di eflicienza dei servizi pubblici locali, attrave.so il miglioramento dolla capac[a
di individuare e di soddisfaÌe i bisogni dei cittadini ai.nministrati uniro at

miglioraj:nento clella capacità di acquisire e,rtjlizzare economicamente 1e rrsorse

pìlbbliche.

Tali esigenze richiedono, però, di dimostra-re orocessi viÌtuosì di
contenìmento .lella spesa pubbljca, senzà che cjò vada, peraltro, a discapìto degli

standaid quali-quanlitativi dei seffizi pubblici offerti nel terfitoio.

E'evidente che Ìe logiche incrementali, che hanno ca.atterizzavano negli
anni passati Ìa formazione dei bilanci di p.evisione, oggi sono de1 tutto superate a
favore di sistemi prograÌnmatod che devono tenere conto deÌlo status detl,Ente e

di qua,nto il ter to.io amministrato possa offrìre in termini economici e linanziari.

In tale direttiva la redazione del Documento Unico di prosrammazione, con

le necessità di impiegare tecniche di analisi approfondite per poter evidenziare

chiaram€nte gii obiettivi e Ie linee di programmazione, non solo è fondanrcrrr.arc,

ma diventa strategica. Tant'è che la vecchia Relazione previsionale e

Programmatica - di cui all'articolo 17O del Decreto Legìsìativo IB.08.2AOO, r\.267
e successive modifiche ed integrazionì - è stata sostitujta, con iìntroduzione della
nuova contabilità a.îlJ\ónizzata, dai D.U.P., preclisposto dalla ciunta Comunale

secondo 10 schema dettato dal Principio Contabile applicato cli cui aJl'al\e+ato 4lj.
al Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 1 1B e successive modifiche ed integrazlont.
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ida dtratesica edè lo strumento

e consente di fron

rendiconto della gestione, determinano i livelli effettivi di efficacia dcl efflcienza

odo

sistemico e unitario. le discontinuità ambientali ed organizzative e coqiituisce, nel
rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il
presupposto necessaio di tutti gli alt.i documenti di programmazione.

I dati raggiunti a line esercizio, che salanno oggetto di valutazione nel

ottenuti e/o raggiunti dall'Ente.
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L'equilibrio di bilancio

Il bilancio di previsione deve avere io scopo di galalttire a priori l,equilibri,
dei valori. Qu€sto principio impone lbbbligo di raggiungere il pareggio complessivo

tra stanziamenti in entrata e stanziamenti in uscita. Ma tale risultano non e

sufficiente; infatti, oltre al pareggio finanzia o complessivo, il bilancio preventivo

deve soddisfaÌ'e aìche un sistema di equilibri intermedi.

Una buona regola per iI bilaicio dell'amministrazione locale è che le spese

correnti siaio finaÌ\ziate con enbate coîaenti e non con incassi una mlìtum
(anche se questa norma ha subito delle deroghe nel corso degli anni)_

I soldi che annualmente entrano ed escono dalle casse dell€nte si possono

distinguere in:

parte corente, cioè il denaro che serve al normale funzionamento della
città lstipendi dei dipendenti, acquisto di beni, manutenzione delle opere
pubbliche, servìzi erogati ai cittadini, ecc.);

parte in conto capitale, owero le entrate e spese non ordinaÌie {come ad

esenpio la costruzione di inftastrutture o l'acquisto di immobíli, Ia manurenzrone
straordinad di beni, ecc.), di solìto destinate a p.ogetti di lungo termine per 10

sviluppo della comunità e del te.rìtorlo.

Oùesta distinzione è molto importante.

Le spese di parte corente sono in qualche modo fisse, almeno sul breve
periodo e soprattutto sono ricorrenti. Per questa ragione, una buona norma e

che non vengano finanziate con entrate straordinarie (come ad esempio con la
vendita di immobili o con entrate in conto capítale), ma solo con entrate correnti
(come le irnposte e le tasse).
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Rispetto degli equilibi di bilancio

Di fronte alla presenza di squilibi a consuntiuo, quali iÌ risultato di

anministrazione negativo, causati da una cattiva gestione di coripetenza efo
dalla gestione dei residui, imputabiie tanto alla parte corente di bilancio quanto

alla parte in conto capitale, impone l'obbligo di assicurare immediata e adeguata

cc)pertura aI disauanzo conseguito.

in alcuni casi le situaz;oni di squilibrio non eme.gono direttamente dai
dati forniti. Ciò accade nella misura in cui i dati contabili retativi alle entrate

e/o alle spese (incluse quelle afferenti ài servizi per conto terzi) vengono

sottoposti a manipolazioni contabíli. L'obietttvo di tali manipoÌazioní è proprio

quello di foînire un quadro finanzia.io deÌl'Ente meno negativo di quello reale.

Un esempio di manipolazione contabile è rappresentato dalla registrazione di
accertamenti iD assenza di un îondato p.esupposto giùridìco, con consegìrente

trascinamento per anni, nel dsultato di ar.ominisirazione, di residui attivi nún

effettivi, owero che non si trasformeranno mai in rìscossioni di cassa.

La presenza nel risultato di amministrazione di residui attivi non
sussistenti indica che il processo di riàccertamento annuale dei residui attivi è

stato svolto in modo non attendibile e veritie.o.

Il nuovo sistema contabile basato sul principio della competenza

finanziaria ralforzata si propóne, tra le sue finalità, proprio la duzione degii

accertanenLi "di massima" e dei conseguenti residui attivi. A tal fine, prevede

che un'obbligazione, sebbene regìstrata all'attÒ de1 suo peíezionamento, è

imputata nell'anno in cui, diventando esigibíle, verrà soddisfatta.

Ulteriori esempi di manipolazióni contabili sono la mancata iscrizióne di
passivifà nel consuntivo, l'in-egolaie DLilizzo de11e poste contabilì relattve ai
servizi conto teni, la mancata registrazione di debiti nei confonti delte

partecipate come Irutto di una scelta consapevole fr a|izzàta all,etusione degli

obiettivi di finanza pubblica.

L'equilibdo di bilancio è mìnato anche d']la non coîetta applicazione

degli istitutí contabili, quale ad esempio il Fondo crediti di dubbia esigibilità
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In La1 senso sono emersi diversi prolìli di criticítà, sopraLtutto con

.iferimento all'errata previsione a bilancio, o rideterminazione a consuntivo, del
Fondo crediti dubbia esigibiÌità di cui sopra.

Ulterio patologie concernono il mancato accantonamento di risorse per
1a copertura dì rischi pótenziali, come in caso di conlenzioso, lo sforamento ctel

paranetri di delicitarietà, il mancato fispettó degli equilibri in corso d,anno, a
causa della mancata adozione di adeguati interventi per la salvaguarclia .legli
equiÌibri, e per la presenza di debiti fuo.í bjlancio.

Su quest'ultimo aspetto, Ìa deliberazione della Corte clei CorrLl [.
la /SEZAUî /2A14 /INPR richiama t,attenzione sulle possibiti conseguenze det
mancato rispetto del pì-incipio di tempestività ne1 riconclurre a sisteúa un
debito generaiosi al di fuori di una formale procedùr-a cli spesa.

(o

Le pí1rÌcípali palologie e fonli di tetsio e Jitlclnziaiu attLtale a p(,tenàale

Opeteió^alizeioóe

Equilbri d b,l€rcio

" Costante e reiterato rÌrilizzo detl,anticipazione dj

' Mancata restituzione delÌ anticipazione di tesoreria al
3r/12

' Erata cor,tabi]lizzazione delte anticipazione di tiquidità
da CC.DD.PP. ex. D.L.35/2013

. lmpiego pe. cassa di fondi aventi specifica desrinazione

. Impiego di indebitamento per tinanziare spesa conente
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Casistiche palticolari

Enti struttura_lmente delìcitad, in pre,dissesto e in dissesto.

Sono considerati in condìzioni stÌ-ìttturaimente deficitarie gli enti locali in
"gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, itevabili da un,apposita tabella,
da allegare al rendiconto del1a gestione, contenente i parametd obiettivo dei quali
almeno la metà presentino valori deficitari" (ex articol o 242, cofir a 1, del TUDL).
Tali enti sono assoggettati a una serie di controlli volti a prevenìre il verificarsi di
una situazione di insolvenza definitiva.

L'articolo 243 del TUEL prevede il controllo da parte della Commissrone per
la stabilità finanziaria degli enti locali (COSFEL), che ve frca prioritariaÌrente la
compatibilità f|îal:Ìziaria dei provvedìmenti con i quali si approvano le doraztonl
organiche e si prowede all'assunzione di personale {comma 1)_ Vi è anche un
controllo centrale ìn materia di copertura del costo di alcuni se.vizi, nonché
sanzioni in caso di inadempimento o mancata dimostrazione di ave. adempiùto
alle prescizioni normative.

Nei casi in cui, anche in considerazione delle pronunce delle competenti
Sezioni Regíona1i del1a Corte deì Conti sui bìlanci degli Enti, ,' ... sussislano
squilibi strutturali del bíIancio in grado di proùocare íl dissesto îinanziario", e le
misure di cui agli a-rtt. 193 e 194 det TUEL (satvaguardia degli equilibri di
biiancio e.íconoscim€nto di legittimità di debiti fuoi bìlaicio) non siano
suîficienti a supera,re le condizioni di squiiib o dlevate, gli enti possono ricolrere,
con deliberazione consiliare, alla procedura di riequiiib.io lirranzialiÒ pluriennale
(arricolo 243-bis, del TUEL).

La deliberazione di ricorso a tale procedura deve essere trasmessa entro 5
giorni dalla data di esecutivìtà aila competente Sezione Regionale della Corte dei
Conti e al Ministero dell'Interno (comma 2).
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11 ricorso alla procedura di iequitibrio linanziario pluri€nnaÌe sospende

temporanearnente la possibilità per Ia Corte dei Conti di assegnare, al sensi
dell'articolo 6, comma 2, del Decr€to kgislativo 06.09.2011, n. 14q, it termine
per l'adozìone de1le misure corettive di cui al comma 6, lettera a), del medesimo
aflicolo, cìoè quelle adottate da.U,ente locale in considerazione dei comportamentl
difformi dalla sana gestione firanziarja e del mancato .ispetto degli obiettivi
prellssati ed accertati dalla competente Sezione Regionale della Co.te dei Conti
(comma 3).

È possibile sir\tetizzaîe come segue la procedura di dequitibrio 1ìnanziario
pluriennale (art. 243 bis, comma S e art. 243-quater del TUEL):
.l deliberazione di icorso aila proceciura di equilibio finanziario plììriennale

da parte del Cons;glro Comunale.
-:. entro 90 giomi, delibe.azione del ConsigÌio Comunale del piano di riequilibrio

fina4ziario pluriennale di durata compresa úa quattro e venti anni {coredato
da1 parere dell'Organo di Revisione Economico Finanziario);

.t entro i successivi 10 giorni, invio del piano alta Corte deí Conti e alla COSFEL;

.] entro i successivi 60 giomi la COSFEL invia una .elazìone alla Co.te dei
Contì;

.:. entro i successivi 30 gjorni la Corte dei Conti fornisce un esiio sul piano
(appróva2íone con controllo sulla relativa attuazione, oppure diniego e
successiva deÌiberazione di dissesto, entro 20 giorni, da parte del Consiglio
Comunale).

Si precisa che la precedente discipÌina prevedeva la durata masslma del
piano dì riequilibrio plurieonale pari a dieci anni; l,artìcolo 1, comma 888, della
Lcgge 27.12.2A77, n. 205 prevede ora, invece, una durata compresa tra i quarro
e r ventr anni. Inoltre, la legge medesima ha aggiunto all,aÌticolo 243 bis clel.I.UEL
un nuovo comma 5 bis che sancisce che la durata massima è dete.minata sulla
base del rapporto tra le passività da ípiar,are nel medesimo e r,aúmonta.e degri
impegni di cui al titoÌo I delìa spesa del j.endiconto dell,arÌno precedente a quello
di deliberazione del ícorso alia procedura di riequilibrio o de1i,uÌtimo rendiconto
approvato.
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Il principale elemento distintivo della procedura di riequilibrio lìnalìzlarlo

rispetto a quella di dissesto è .appresentato dall,affidamento delie iniziatrve per iÌ
risanamento agli organi dell,Ente LrnrernoJ e non a un organo straordinario

ll dissesto finanziario, invece, di cui all,articolo 244 del îUEL, è ta
sltuazlone nella quaie rènte non può garantire r assorvimento dere funzioni e dei
servìzi indispensabilil owero esistono nei confronti dell,ente 1ocale creditl liquidi
ed esigibilì di terzi cui non si possa faÌe validamente fronte con re modaÌita di cùÌi
all'aúicolo 193 det TUEL (salvaguardia degti equilibri di bilancio) e con te modalità
di cui all'a.ticoto 194 del TUEL {riconoscimento di tegirtimità di debiti fuori
biÌancio). ln sostanza, si tratta dei casi in cui sì verifichino:
, iÌ soprawenìre di un disavarzo di amministrazione dalÌ,esercizio prececlente,
, ullo squilibrio deÌÌa gestione di competenza o clei residui,
, il riconoscimento della tegittimità di debiti fuori bilancio e lènte nolr sla rn

grado, a fronte di ciò, di ripdstinare il pareggio, ricorrendo a misure ordharie
o a quelle straordinarie prevìste2.

t Si intendono quei seflizi attribuiti o aletegati dalla tegge elì,ente tocate, ad esclusione,
quindi, delle attività che I'ente locate scegtie aliscrezionatmente di svotgere.
2 Le misure straordinarie sono legatei

a) all'appÌicazione dell avanzo di amministrazione eventualmente disponibile per it
finanzia..nento di debiti fuori bilàncio riconosciuti tegittrmi o per Ìa satvaguardla
degli equilib.i di bitancio (a.ticoto 187, comma 2, lettera a) e b) del TUEL;

b) a.llhtilizzo per t'a.nno in corso e per i due successivi di trìtte te entrate e te possibili
economie di spesa, nrctusi i proventi da alienazioni di beni patrimoniati dispombrtl
(nel caso di squilibri di parte capitaìe) ed escluse te enrrare proveùenr]
dall assunzione di prestiti e qrìelle avenú specilica destinazione per ì,ente larticoto
193, comma 3, d€t TUDL);

c) alÌ'accensione di mutui per finanziare debiti fuod bilarcio .iconosciuti legrttrmi
(aí_icolo 194, comma 3, del TUEL).

oì

'rr.li;

,,1:. f 
''"



R

E
I
e

E

&ceopunntico
In aggiunta, occore tenere conto di quanto previsto dall,articolo 243 quater,

cornma 7, in materia di piano di riequilibrio (r\aî\ziafio- Su questo punto, infatti,
sr è espressa la Co.te dei Conti, Sezione delle Autonomie, con deliberazione
n. 13/2013/QMIG, precisando che "le quattro sitùaziot\i ipotjzzate nell,aÌticolo
243 quater, comma 7 (mancata presentazione deÌ pìano. dinìeeo di approvevrone

i obiettivi
intènnedi fissati dal piano e mancato raqqiungimento del riequilibrio lìnanziario)

configurano fattispecie legali tipiche di condizioni di dissesto
finanziario che si aggiungono a quelle già previste dal TUEL (articoto 244) e

comportano l'obbÌigo di dichiarazione di dissesto e, qlìindi, la conseguente attìvità
sollecilatoria e, eventualmente, sostitutiva del preîetto, da cui il dchiamo
all a.ticolo 6, comma 2, del Decreto Legislativo 06.09.20 i 1, n. 149,,.

La deliberazione di dissesto prevede te seguenti fasi (articolo 246 del TUEL):
.t deliberazione adoftata dal Consiglio ComunaÌe che dichiari il dissesto

linanziario e indichi le cause che lo hanno determinato (alla deliberazione
viene aÌlegata la reÌazione dell,Organo di Revisione Economico Finanzrarro
che analizza le cause che hanno provocato il dissesto);

.] invio della deliberazione di cui al punto pj.ecedente, entro S giorni dalta
data di esecutìvitàr, al Ministero dell,lnterno e alla procura Regionale presso
la Corte dei Conti competente, unita alla relazione dell,Organo di Revlslone
Economico Finanziario.

E prevìsta anche relativa pubblicazione jn Aazzetfa Uffìciale, a cu.a del
Ministero dell'lnterno, unitamente al D.p.R_ di nomina dell Organostraordinario
di Liqùidazione. Qualora sia stato già deliberato dall,Ente it bilancio di prevrsrone,

esso resta effìcace per f intero esercizio finanziario.

Permane il divieto di assumere jmpegnr o pagare spese per serv1zr non
espressamente previsti dalla legge.

Invece, il bilancio di previsione per il triennio successivo, eventualmente
deliberato, viene revocato owero, se non ancora approvato al momento della
dichiar.azione di dissesto, non saÌà più possibile farlo.
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l,e conseguenze delÌa dichiarazione di dissesto di cui agli articoli 24a e 24g

del TUEL, anche con riferimento alla gestione del bilancio durante la procedura di
sananento (articolo 2S0), prevedono mislri:e cauteÌari e r€st'tLive, nonché un

raifozamento del controllo da parte della Corte dei Conti che svolge un attività di
monìtoraggio sulie misure intraprese dallènte aì fìni del risanamento.

La procedura di risanamento coinvolge due distinti soggettí farticoio 245 del
TUEL):

o l'Organo Straordinario di Liquidazione, che prowede al rtplano
dell'indebitamento pregresso con i mezzi consentiti dalla legge. Esso rìleva
la massa passiva, acquisisce e gestisce i fiezzi îínaîzìarl disponibìli anche
mediante l,alienazióne di debiti patrimoniali, liquìda e paga la massa
passiva;

o gli Organi Istiirìzionali dell,Ente, che assicurano condizionì stabjli di
equilibrio della gestione finanziaria rim'ovendo re calrse struttu.ali che
hanno portato al dissesio.

Essa può essei.e, inoltre, sintetizzata nelle seguenti fasi:
.:. deliberazione di disseslo da pa-.te del Consiglio ComunaÌe;
'! pubblicazione in Gazzetta l]fficìale del D.p.R. di nomina delt,Organo

St.aordinario di Liquidazione;
.! accertarnento della massa attiva da paite dell,Orgallo StÉordinaiio di

Liquidazione;
.! definizione del piano di rìlevazioÍe della massa passiva entro 1BO glorni

dall'ínsediamento dell Organo Straordinario di Liquidazione (360 giorni per 1

comuni con popolazìone supe.iore a 2SO.OOO abitanti e per le province)j
.a definizione del piano di estinzione della massa passìva ent.o 24 mesi

dall'insedìamento dell,Organo Straordinario di Liquidazione;
':. approvazione, entro 120 giorni, del piano di estinzione della massa passiva

da pa.te dei Ministro dell,Interno;
n effettuazione dei pagamenti da parte deil,Organo Shaordinano cli

Liquidazione entro 20 giorni dall,approvazìone del piano di estinzione deÌta
massa passlva; rl
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,:' approvazione del rendiconto di gestione entro 60 giorni dalllultima2 ione

deÌle ope.azioni di pagamento.

Infìne, si evidenzia che il legislatore ha previsto una proceciura straordinaria
di rísanamenlo (a-rticoÌo 268-bis), qualora l'Orgarro Straordinario di Liquidazione
non desca a chiudere entro 24 mesi la procedura del dissesto a causa ctl
difficoltà legate alla definizione della massa attiva e passiva, in caso di
ricostituzione di disavanzo di amministrazione o di debiti fuori bilancio (artlcoÌo
26B del TUEL), e qualora 1a massa attiva non sia sufflciente a copri{e la massa
passlva o sl accei:ti la presenza dì ulterio.i passività pregresse.
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Analisi Economico fi nanziada

Un'aialisi economico-frnanziaiia di bilancio si deve basa.e

iraf' :' n"ltrtnúlt,: ù
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indici, indagando il lrend storico e prospettico, sia dal lato delle entraie che da

quello delle spese, allo scopo di verificarne la solidità finanziaria in relazione agli

investimenti previsti e attuabili-

L'anaÌìsi deve miraÌe all'individuazione di quattro componenti fondamentali:

7. 1I trend, pet verifrcare i mutamenti di lungo periodo;

2. La.omponente ciclíca, tìpica di ogni fenomeno economico;

3. La componente stagionale, peî evideîziaîe l'anda,mento del breve periodo;

4. L.L componente erratica, per studiare le vaÌiazioni de1 fenomeno do\,'rÌte a

cause non predeterminabili.

L'analisi deue entrate di bilancio rappresenta un'operazione pdodtaria e

fondamcntale per vaÌutaÌe la capacità di gestione o.dinaria e st.aordinaria

dell'Ente.

I pdmi tre titoli di bilancio formano le entrate cor-i.enti:

> îllolo I entrate tributarie (imposte, tasse e tributi specia.li);

> Titolo II trasfe menti correnti (da Stato, Regioni, Organismi comunitad ed

Internazionali e da altri enti del settore pùbblico);

> Titolo m. entrate extra túbutaie (proventi di servizi pubblici, utili di

aziende speciali e partecipate, ecc.).

La composizione di tali entrate rappresenta l'elemento cardine del bilancio e

determina la capacitàr di defìnire le politiche di spesa dell'Ente. Tale capacità

djpende dall'autonomia dtntrata: maggiore è questlltima, più elevate sono le

politiche di spesa sostenibilì, fe.mo.esta.ndo la necessità di rispettaÌe comunque

gli equilibri di bilancio.

Non occorre dimenticare, però, dei trasferimenti da parte dello Stato e della

Regione, quant'anche questi ultimi negli ultimí anni sono in costante diminuzione.

su una serie di
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Infine uno zoom deve essere effettuato alia politica degli investimenti che è

legata anche alla capacità d'indebitamento, discipÌinato dall,articolo 2q4 del TUEL,
ìÌ quale individua attualmente un limite ben preciso: ogni ente può assumere nuovi
mutui solo se "|ímporto annuale deglí interessi sommclto a quello dei mufui
precedeùtemente contratti, a quello deí prestiti obblígozionai precederltentente
emessi, a quella delle aperîure di credito stípukrte e a quello deiùante da
garanzie prestate aí set6t dell'artícoto 207, at netto dei contríLjllti statatÌ e
regíonali in conto interessí" non supera iI 10 per cento delle entrate relatiùe at pnml
tre títoli de e entrate del rendíconto del penultimo anno precedente quello ín cui
,iene preuista l'assun2ione dei nù.ttul'

Pertanto, i primi tre titoli deile enbàLe rappresenLano la base dr calcolo
della capacità d'indebitamento, fondamentale ai fini degli investimenti.

Le entrate deÌ tìtolo IV - Entrate in conto capìtale _ rappresentano, invece,
l'elemento del bilancio atto a determinare la capacità di iinanziare, da pafle
dell'Ente, gli investimenti.

",ari i rroE|J!*,ìr,.r I
! 4eÈuhLka4reotrj ..s. drin*r: <i ,

€r,rii:
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Analisi del contesto Te.ritoriale

Il Comune di Condofuri si trova geograficamente alf interno della costa

ionica meridionale della Calabda, non molto lontano dallo Stretto di Messtna a

nord-ovest, poco più a ovest della Costa dei Gelsomini e con alle spalle

1'Aspromonte.

Il primo dato utile e necessario e l'esame clellandamento demograJìco della
popolazione residente nel comune di Condofuri.

Si prendono come riferimento gli scostamenti dal 2001 al 2018 al 31

cliceúbre di ogni anno, per avere gli elementi utili e necessari a porer

programmare gli interventj sia sui servizi che sul sociale,

5 r?5

5.O75

20Q1 oa 03 !4 !5 oE oî ùs 09 1ò ì,) rz tr ra ri r'O rz r'e

Andarnènlo della popola.zlone residemè
coMUNE Dl COIJ'OFURj |nC) - Dali l€'rÀT a' 31 dcanbrs da ogni anno . €laboraro^È ruImAtlA r

Lr)

ìi;.,'
::,*::

Ì,-tl
t.

^É,1 ; ú'FaÀri qr
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Altro elemento utile è la distribuzione della popolazione lesidenle per eLà,

sesso e stato civile- Essa viene riportata per ciassi quinqùenoali di etàr sull'asse

Y, mentre sull asse X soÌìo ríportati due grafici a barre a specchio con i maschi ia
sinístra) e le femmine (a destla). I diversi colori evi.lenziano 1a distribuzione della

popolazione per stato civile: celibi e nubilí, coniugati, vedovi e divorziati.

r 0i)+ |

a5nar

7s 19l

Popolazione per età, sesso e slaló 6ivlle, 2ú19
COMUNE Ol COÀtOOflJnl |ncl . D.r tS rA-f I 

q ggnnrlo 20tg . Élaboazlú.a TUtTttALt!.tT

La dist buzione della popolazione, invece, puó esse.e così.iassuntai

a cehrrtrú,rr . i cÒnùlllfo 1,. t/enúviú E oroaùk;É

t,'l:rr:,j

200 too 0

85

114

rge! r 6ai

È5 66

55 5<J

35.13

2E,19

5g

300300

ltlà Celibi Conúlgati/ e Ve.lÒùi/e Díùo.àatí/ e.

04 r99

5-9 2r3

114

r-'|

199

213

,t,ì...
i..:.

. ]. .jrr ''i

J . u:ir,!; r:,.5: .-,.1 :'i.:;. i:r..ì . r:.il.,i:,':-. :i.'.:l
l.' : .....ì;H.r,lr":.,r.i...i :'.rl

':,4,: i,r-::r.r'. - :.ii I

:r::il



I

Fceopuuoti.o
to-14

l5 19

20 24

25 29

30 34

35-39

45-49

50,54

55"59

60-64

65,69

7A-74

75 79

a0-84

a5 a9

L)O-94

95-99

t0O+

Tali darì deuunoJor

0

8

35

1t4

232

259

262

293

292

273

243

ó

l1

0; r32

r0l

t21

146

r34

la9

t75

144

177

195

t21

t ì4 246

roo, 2o1
49,4% l

127: 248

5,4% 
l

, '"',")

ì ,:')" i

246

201

240

254

170

130

106

45

35

8

t5

7

2

t97 ,

'!7 t:

143

153

1,75

200
53,t%

r5a

l7a

155

289

247

364

372

355

371

353

342

319

256

ll

28

19

r35ra2

143

81

lo

t

106 t2l

72 IOt

62

40

l3

t-

!ú6! r?È?qrù..eri 4ùfir,iirrr

6: 164'.l 43,e^

rj ro+

rl
49: 61, IIO

15 37: 52
28,9,í ?t,zV,,
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La distribuzione della popolzione per erà scotastic4 invece, viene così riassunra:

D|à

0

1

2

3

5

6

7

a

9

10

11

12

13

14

15

15

17

18

18r

15

311

281

22:

18r

2A:

24t

24.

13

2E

21

't4

'16l

17

23i

29

201

24

27,

15

31

32

3li
481

5l

37:

47.

401

38,

48

40:

43

52

49

461

56

30

46i

27 22

22. 24

34 22.

19ì

151

22

12:

15

24i 22:

L'analisi della struttura della popolazione per età viene considerata in tre
Iasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziaii 65 annì ed oltrc

ln base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la strùttura dl una
popoÌazione viene definita dí tipo pr.,grcssiva, stazíoneria a re.gresslra a secon.la
che la popolazione giovane sia maggìore, equivalente o minore di quella anziana.

Tale esane è molto importante nel valutare gli impatti economico
fir\anziaîìo che la programmazione dell,Ente deve avere per quaìto riguarda i
servizi ed il sìstema sociale.

oo

-x,,,':;''
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2002

2003

?oo4

2005

2005

2007

2008

2009

2014

20 t1

2012

2Q13

2014

2015

2016

2017

2014

2019
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T09

694

671

674

661

642

631

631

615

637

630

649

667
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3 333 1

3 363 1

3 322

3.237 :

3.188,

13 64 ann É 6s a.n' ed otxú

5 058

4.991

5.057

5.076

5.M6

5.015

5.006

4.988

4.980

4.977

5 068

5 031

5 071
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40,9

41,7

42,6

42,8

43,1

43,4

43,4

43,4

43,9

44,1

44,6:

44,9 '
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Situazione Contabile al 3 1. 12.2O 18

ln rifeimento aÌla situazione generale dell,Ente è opportuno, prima di
addentra:rsi negli elementì contabili, far emergere alcuni dati, utili per una
programmazlone p.ospettica dell,Ente alla luce dei .isultati raggiunti.
In ta1 senso, si osserwa che ÌEnte:

o non paJtecipa a nessuna Unione dei Comuni;
o non partecipa a nessun Consorzio di Comuni;
o non ha in essei.e operazioni di partenariato pubblico_privato, come delinite

dal Decreto Legislativo 18.04.2O16, n.50 e successive modifiche e
integrazioni;

o àa rìce\,'uto anticipazioni di liquìdìtà di cui articolo 11 del Decreto Legge
08.04.2013, n_ 35, convertito, con modificazioni, daÌta Legge 06.06.2013, n.
64 e 511.. es5lra .a.me dt rifinanziamenLo,

o si è awalso della facoÌtà p.evista dall articolo 1, comma 814, della L€gge
27.12.2Ot7 , n. 2Aú;

o nón è da considerarsi strutturalmente deficita,îio e quindi soggclro ar
cont olli di cui aÌt'articoto Zlldel TUEL, come isultante dal1a tabelta dei
paraÍretri di deficitarietà strùiturale allegata al rendiconto delÌa gestione
20184:'

o che il responsabile del servízio finanziaÌio ha adottato quanto previsto dal
.egolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugii equilibri
finanziari;

:ieà|.ù[.nE.(
. r.pód,trla r5$;.{i : hî-d4 .r]iJrl

3 "L a:ît::.|:: 3, @:y,:a t, det decreL. tè.tse Ie snqùa 2a1s, n 7a, ú^@Àt,, @n nodifùtuioni. .to a Lesse 6.t!òs'o 2D t 5, n t 25, si interpìeta nèt sens. .hè 1a f.tutla, .ie,lt enrL .testinarari .te,e uúl.ipúi;ùi dL t(lLu.titd ,.tt tui illdrticab 1 Llet decreto.tegge n aprite 2Aj3, \. 35. (ùnretlito, úù ntuliJicuioni, iatta tegge o gxgno
2013, ù.64, ttil izzaré ta q.oto a@aúdnatù ièt tisLtt'alÒ di únùninistr@íóne ; s"s"a. o.,|,q,ii,ou^. o"u.ercqeioni ai fini delLúcantonanÈntò aL Joù.!Ò cretliti di dùbbid esigibitiki ùer ,i,,tto,o ai no,^rn 

",,*,on",r'rc'4sùe eser.itata a^ctÉ .nn ef|ètîi sútte risutknzE lrdLi esp6te ne tttesoto S/2 annessò al decretotegislótiuo 8 gng^o 2At1, n. lta, a seguitó tlel rioeenlmeùo sttaarintuio de1 resdui e\jètùúto at se4stdelrdtTi@la 3, @rùna 7, de\a stessó dedetó tegslatiùo n 1ja rkt 2O1j, noncn.,stt npiàio aet a,sauanapreD6fi).1.t1 @tuma 13 det tnedesútu d,tiÒtò, timitatalrènte ai sóti enti.he hanno apptbuato it su.ldettÒia.erkúùenfo stú.dindào a daorere .tat 20 
^dggiÒ 

2015, Jenla restonitÒ it ri"pao aàu,oai-tu .t, -^ nA, det tnedesittu decreto tègistatib i. 11a de! 2A1\ it qtate preue.le c]re t,operúione at,l"*"",*^.
sh útdindrio sh aggettó di un rÌi6 att. ttetibentn,o.
a L Ente invece isultàva stiutturalmente deficita.io nel prece.tente esercizio 2017.

O
c'.1
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.,- ":",'i
,:.:,:.1,.i,.i1: :
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o nel corso delltsercizio 2Ol9 sono sfaie efÍettuate segnalaziohi ai sensi

dell'a.ticolo lS3, comma 6, det TUEL, per il costituirsi di sìtuazionr, non
compensabili da maggiori entrate e/o minori spes€, tali da pregiudicare gll
equilibri de1 bilal]cio;

o nel coi:so deli'esercizió hd proweduto al recupero delle quote di disavanzo da
riaccertalnento strao.dinario;

o non è in dissesto finanziario;
o |'operazìo^e di aÌrnullanento automatico dei debiti trìbutari fino a mille euro

(compreisivo di capitale, interessi e sanzioni) dsuìtanti dai sjngoti carìchi
aifìdati agti agenti delta riscossione dal di 01.OL20OO e sino al 31.12.2O10,
disposta dall'articolo 4 det Decreto Legge 23.10.2O1B, n_ 119 conve.tiro, con
modificazioni, dalta Legge 17.I2.2OlB, n. 136, saranno oggetto di
a.cleguainento delle scritture contabìli entro ìl 31.12.2019, cleterminando
l'eventuale disavanzo, su1 quale laúicolo ll bis, comma 6, de1 Decreto Legge
14.12.2018, n. 135, convertilo, con modificazioni, dalla Legge 11.02.2019, n.
12 (c.d. decreto semptitrcaz ioni) ha previsto ta possibilità di ipartire il
disavanzo in un numero massiúo di cinque annualità_ Lìmporto clel
disavanzo ripiaiabjle non può córnunque esse.e supenore alla sommatoia
dei residui cancellati per effetto dellbperazìone di stmlcio al netto
dell accantonamento al F.C.D.E. nel ÌisrÌÌtato d amministr azione;

o il sullato di amministrazione al 31.12.2018 è peggiorato rjspetto at
disavanzo al O1-01.2018 e che la composizione e la modaÌità di.ecupero del
disavanzo dovrebbe essere determinato come la seguente:

.i

N

Mds8.orF D,savènzo dd Rr., ."1,a^.n,oS.-"o.o,na, ,o aer ,""iau, 244.9a3,4
tcato ai Bilanci dal 20lS at 20t7 24.49a,42.) Quord úrud dFl p,s"!d"a apDrr"a,o aia,rai, ro zu.s 8166,14

d) Disqvanzo Residùo (a,b-c 2t2 318,84r) Drsavúzo a, (ertdro .on ,t ,"..t, 
""io 

O.rr" g.",,o.. 3.4ór 397,32
0 Quora da recuperde ld-eJ 3.249.O7 a ,4a
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- Krsultatr della sesfrrìne

ì fl saldo di cassa al 3l.l2.20l8risulta(osìderermìndro:

Risrltnto .1elh sntúziot te dettd C asso li p@tata

Il fondo dí cassa vincolato non è stato possibile determinarto_

Rísultno dena oesliaùe dì comp.leùza

Il risultato della gestione di competenza presenta i seguenti elementi:

!!nùrù!!ìrf4rr;!.èrìrr4..tri1Àiì :'iru4d.4A B,: 
'ls-uLbltraLrred 

il
rr.FèdBr!À:Èi€0i?d{6 t\ùw'a.iD'ùikr{

N
N

'.::l.l::
:.--_ia.s;

.',t t
'l

Fondo di cassa 1' eennaio o,00
r.0r4.349,3r 6.349.1a6,10
1 444.223,35 5.475.352,06

Fondo di cassa àl 3r dicembre i
Pdg'ffnù per zroni e rcEóta.nute at 3 | dr cmbrp 0,00

q,oo
di cui per cassa vircoÌara 0,00

R]SULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2016 2017 20 tB
Acceriamenti cli competenza 9_64q.139,86 9 89a.597,79 8.678.71r,30

lmlregni di competenza 8.410.581,49 9.455 450,92 L396.112,64

Saldo

Quota di PPV apphcata al hlancro + 507.465,18 |.372.422.70 1.579.827,t3

Impeeni confluiti nel FPV 1.372.422,tA 1579.427,t3 66t.O70,70
Saldo sestione di comoetenza lii.Ki6*órí
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ll i sulî ato di amnilìistrezionc

ll risultato di amministrazione dell'esercizjo 2018 presenta i seguenti
elementi:

zuSULTATO DI AMMINIS'TRAZIONE

Residui

Fondo di cassa al 1'eennaio 201 0,00

LO14.349,31 6.349 186,r0 7.363.5?5,4r
1.444.223,35 5.475.352,46 lr

Fondo di cassa al 31 dicembre 2014 0,0q

PaArme nli p- r Monr ese.LrUve no- teeolanzzàte al 3 ì di(enbre 0,00
Dúferenza 0,00

7 275.671,45 2.329.525,20 9.60t1S6,ó5
2.056.407 ,79 3 920.?60,58 s.977.16437

Díffùenz.l 3.628.028,28
neno FPV per spese caÌenli r 200,00
meno FPV per spese ín @nto capitale 659.470,'70

RISULîA'fO d àmminislraàone al3l dicembre 201a {A) 2.966.957 ,54

Euoluzio,E LleI isu ltcttÒ di arntliùístra.zione

Il risultato di amministrazione nell'ultimo triennio ha avlrto ra seguenae

co
N

: r ói r/Jr!:!,d 41 5:.esr.l
:.È'pdn*Lùic]jigb?!46

:.r :.
...:.til1

'.r:ll: i. i' .i
,,'i: :i,: j

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZ]ONE

20\6 2017 2018

Risultato di amministrazione (A) (+/-) 3.r77.8t2,51

Pafe Accantonata {B) 5.153 765_2? 5.576.487,36 6.379.909,94

Pafe Vmcolata (Cl 53 0n0,00 53.000,00 43.000,00

Parte destrnata a investimenti (D) 0,00 0,00 5.445,00
Parte disponibile (E= A B C D) (+/-) 2.480.900,1I 2 451 674.85 -3.461.397 ,32
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Coù1posìziotrc del risultab L7i Lrtùnltlistrezío e

ll risultato di amministrazione è corettamente suddiviso nei seguenti fondi

tenendo anche conto del1a natura del finanziamento e dell'emendamento tecnico:

Composizione del.isùltato di aDftinistreióne al3t di.enb.e 20Ì3

Risulbb,ri ammr,rsrr.-Lone tAl

Fondo credni di dùbbia esigibilitàal3l l2 20la
Fondo antìcipàzioniliquidirà D L 3s/2013 e sùccèssive nodifiche e nfi.anz'ar.hri
Fondó perdìte società parccipate

Fondo passivià pór.z ali

Ahri Fórdi _._
Fon.ló Tún.re.b Fine Mandato Sindà.ó

lotale paúe accamonata (Bt

!:"9':"":i'r" r'!c!i1!l"'!i""qL
Riac.édanenlo órd,nano dei úsidui al3Ì 12.201ó

I-ia..enamenú ordnaro dé, fès'dural3l l2 2017

Riàcceiarento O.dina;o dei r€sìdur aì 3Ì l2.20ta
VincóU de.ivanti da trasGrtnenti

vincoli dénvanti dalla contzione dt nutùi
vin(óì' lomalmeni. artnbuù dallEnté

Fondo con@Lra2one Decenúata

Totale pade vincóÌara (c)

Parie déstinata agli rnvesrin€nri

1'.11:1p.9Y{r'?l11::!t
Riacce@mento Sìraórdinano dei Ésidut al 01.0Ì.2016

Vf coìidèn/an. dd ra.,.'bro' ú rerap'bledno20tò
Vin, or op' van! d. "qui'b. o di D"r..dp'Gte annó 20t"
Vnrc.,rdeivanti da eqùilibdo dt partecapiiaìe anno 20Ìa

Vin.oÌi fon.alme!le aknburi Jatl Enre

To.ale partè desri.ata agìi Investinenri (Dl

'foÌaìè pa4edisponibire (Eì* (Aì {B) (c}tD)

Ùt!.|'t9'ttra l'!.6,11!À!*'{.Éxi ;

C\i

.t' :.
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I Residui attivi e Passivi al31.12_2018 si possono così rjassumerq:

Fotldo crediti di dubbíd esieibilità

L'Ente ha provveduto all'accantonanento di una quota del ísultalo di
amministrazione al fondo c.editi di dubbia esigìbilità come richiesto al punto 3.3
del principio contabile appticato 4.2 allegato al Decreto Legislatìvo 23.06.20,t t, n.
118 e srÌccessive modifiche e integrazionr.

Sino al 31.12-2018 I'Ente aveva determinato i1 F.C.D.E. secóndo il Metodo
Semplifìcato, come dettagliato nei seguente prospetto:

Ciò ha determinato una percentuale effettiva di accantonamento at
F.C.D.E. infe.ior.e rispetto a quella risultante con il metodo ordinario rinviando di
fatto all'esercizio 2019 gli ulteriori accantonamenti, come meglio specificato nei
pun[ seguenti della presente relazione.

I t:r::tyJii,--:1,.,,.-,,,,".,"a i,,r : rhÉ{€ÉerB
: oì' o)3s..,4.,.' !' r.Eqe.r : 

'ddù6ù|úhEi".(: ,.s\drr'F*4r,

rn
c..l

.**].i

Residuì Attivi al 31.12.2018

9.605.196,65 2.329.525,20 7 275.67 7,45

Residui Passivi at 3 i.12_2018
inporto _l t!4jua^one 1ffi,,

5.977 _168,37 3.920.760,58 2.Os'.4O7 ,79

Fopdo crediti acl:antonato al risùltato di aministrazione al O1 Ot.20t5 2 534.964,16
ulilia londo.rediri per tà can.FtÌ9lionp dei cred r Inesigrtìti 260.2c0.28
fondo crediti delniri%mente accantonato nel t ancio cti previsione 20t6 287_7A6,72
fondo crediti definiti@úerre accantónato ael bilancio cti preùsione 2017 504.414,43
Iondo crediti definiticmente accaqronato nel biiancio cti previsione 20t8 655_44a,93
FÒîdoCrèdiri A,.anronaîó nelE n.riconro.le a gesrbne20r7
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Fotldí sDese e rischi hltui

Fondo contenziÒsi

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo dschi
contenzioso pe. euro 615.900,O0.

Tale accantonamento, secondo le modalità prcviste dal p.incipio applicato
a]la contabilità finanziaria al punto 5.2, lettera h), andava determinato alia luce
de1 censimento delle titi in corso e di quelìo potenziale, ma è awenuto su dati che

sono stati rìtenuti orudenziali ai lìni di bilancio e dei debiti fuori bitancio qrà

riconosciuti,

Fondo perdite aziende e società partecipate

NoÍì isulta accaìtonata alcuna somma quale fondo per percìite.isullanti
clal bilancio d'esercizio delle socìetà partecipate ai sensi dell,artìcolo 21, commi Ì
e 2, del Decreto Legislativo 19.08.2016, n_ 17S, in reiazione aÌe pe.dite del
bilancio d'eserciio 2017.

lÌ fondo deve essere calcolato in relazione alle perdite del bilanció d,esercEro
2017 dedi organismi partecipati, applicando la gradualità di cui all,artícolo 1,

comma 552, della Legge 27.72.2073, n. 142 e all,articoto 27, coÍ\aa 2, del
Decreto Legislativo 19.Oa.2O16, t. 175.

Fondo indennità di line ùandato

Risù1ta essere stato costituito un fondo per ìndennità c1i fine mandato del
Sindaco, cosi determinato:

Fondo Indennita di fi,re Mandato
Somme giri accantolate nellàlanzo de I .endiconio de lt?sercizio I'ecedenre 0,00

Somme Èeviste nel bilancio deìl'esercizìo cui ìt rendìconro si riferisce r.255,00

TOTALE ACCANTONAM ENTO FONDO INDSNNIîA'FINO MANDATO 1.255,00

AlL.i fondi e accantonamónri

Il fondo per passività potenzialì è connesso aÌ debito nei confronti delÌa
Regione Calabria per fornitura idropotabile annuatità 19al2OO4.
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L'Ente ha rispeftaro it timite di indebitamento disposlo dall,articolo 204 det TUEL
ottcnendo Ie seguenti percentuali dìncìdeúa degli inreressi passivi sulte enrrare cor.enri:

Tabellú .limostratíva del rispetto det limiÌe di in.lebitamùto

1416.582,37
zlrÈrenmeNicÒft i(îiqro ) 988.755,99
3l En'nte e*ardbùhrie {rnolÒ xD t.4J3.759,67
(a)T oralE PnIMI 1ÌE rrrol! EN 4.279.094,03

tB) Lrveìromassihodjsp.sa anntr,rscnsidèn,aÈi.órò2o4 deìîr,Ei11oo, Dl al 4?7.909,4O

{q ?1m'ioibfè coDPìessiyó dr ùre
Jhft s|o,o7dd TUELa| 3l f ,013o)
(D)ùntnbd' eEddi ù'vhÈc$i I' nh,i

{El 
^mmonbd 

ùbEsr risldr,nù

u0q hrcr.sn lri3..rD+Eì 2J0.\34,91
(c) aD{ontare Òncd fi nanziarj.Ò
édnsi{G=c-p-El

3,50%

L'indebitmedto dell'Enre nei coútronti dela CC.DD_pp. ha avùró la sesuente evoluzione:

2016 2017 2018
2.437.030,99 2 r99 218,84 1951.33a,93

o,o0 0.oo
Presiiti dmborsati {-) 237.412.I5 247.479,91 25a 4r4.80
Estìnzioni an ticipàte ( o,00 o,00
Altre varizioni +/, (eÍori) o,o0 0,oo

e.$9.2Ia,8+ r.gsr.srg.gs t2
n. Abitantial3l t2 5.l2 t s 053 4 994
Debito medio p€r abitante 38ó,r7

Gli oneri finanzlafi per ammorrúenro prestiti ecl il rimborso degli stessi rcts,sr.a ,a
seguenre evoluzronel

oneri rndzia{i per ùmo.rdento p.esriti ed iÌ .imborso deali stess
2016 20 \7 20ra
96.230,41 46.ì63,05 75_624,16

2j7 A12,r5 247.879,91 254.414,40
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Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa Depositì e prestiti

LEnte ha ottenuto negli dni 2013 e 2014, ai scnsi:
.t deU'aticolo I3, comúa 9, det Decleto Legge 31.08_2013, n_ 102, convertito,.on

modificazioni, dalla Legge 28.1O.2013, n. 124 € del Decrero M.E.F. del 10.02.20t4;
.] delÌ'articolo 32 del Decreto If-gge 24.O4.2O\4, n. 66 conve.tito, con moditic^zioni, dala

tégge 23.06.2014, n. aq e det Dec.eto M.E.F. del rS luglio 20t4;
crerre anticipùione di liqùidirà per un impo.ro complessivo di .ùto 2.432.a56,44 _ dajla Ctassa
DóposiLi e PresLitì da desrinare aÌ pagamenro di debiti cerri tjquidi ed esigibili rispethvamenre
scadent' aÌ 31.12.2013 e al 31.12 2014, da restituirsi con un piano di ammortamenio a rate
costetr scadente rispótrivdente nel2042 e 2043.

ll debito residuo al31.12.20ta ammonterebbe ad euro 2 r75.05553.
LEnte ha regoldmerte restituiro Ia quora annuate ctì capitale ed interessi sulle

antjcipzione di liquìdità ricevute negti arnj precedenti.

Oneri nnanaari per amno.rdren!o anricjpzjonc liqùidùàed il mmborso deìla stessa

2016 2a l7 20 L8
56 2t)7 37 54.762 as
60.495. /7 62 340.29 63 4r9.55

lt1.to3,t4 117.103,14

L'anticjpuione ddava rilevata come indicaro nelt'articoto 2, comma 6, Decreto Legge
0a.04.2013, n. 35, converriro, con moclificzionj, ctala tÉgge 06.06.2013, n. 64, che dispone che
gli enti deslinattui delle dticipazioni di liquidità, a vaÌere sul tondo per assicù.are ìa liqui.lirà per
pasamenti dei debili cerri, liqu idi ed esigibiti di cui ajl dticolo I del cirato Decîeto tàgge,ùtitizzano
la quota accdtonata nel risulrato di amminist.azione a segìriro dell,acquisizione .lelte erosuronr,
a' lini dell accùlonmenro al fondo crediri di clubbia esigibilità nel risulrato di amministrazronc.

Invóce lEnte ha applicaró I articolo 2, comma 6, del Decreto Legge 19.06.20t5, n_ 78,
coúvert'to, con modjficazioni, dalta Legge 06.08.2018,^ \25, \ti,tizzúdo la quora accantoDaÉ ner
risuLtato di amminisr.zione a seguito deil acquisizione delle erogazioni, ai fni
dell accdLonmenro al tondo c.editi di dùbbia e sieibilità nel risuttaro di amministrzione.
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Analisi delle Entrate

Negli ultimi anni, con Ia riforma del sistema delle autonomiè locali. la
percentuale dei tîaslerimenti dai Ìivelli istituzionali supedoÌ.i si è drasticamenre
ddotta- Nel tempo si è assistito ad un graduale aumento delle entrate proprie
degli enti (Titolo I r'Titolo III), in ossequio a quanto previsto dal c.d. ,,Fecìerahsúo

Fiscale" introdorto daÌla Legge 05.05.2009, n. 42, che ha lìssato principi
fondamenta.li che consentono di definire ect individuare meglio la potestà
tributaÌia e finanziaÌia dì Regioni ed Enti Locali.

TaÌe importante rilorma ha il meito pÌincipa.le di perseguire l,obiettivo dì
creare un maggioi.e interesse dei cittadini verso la capacità dei loro
amminislratori, responsabilizzando questì ultimi attraverso una più sùetta
correlazlone tra preljevo fiscale e benefici, mediaite il meccanismo della
premialità dei conportamenti vi.tuosi ed efficienti della potestà trjbutarià 1oca1e e

]a previsione di meccanismi sanzionatoi per gli Enti che non rispettano gh

equilibri economici e frnanziari e non assicurano i livelli essenzialr delle
prestazioni.
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Entrate correnti di natura tributa.ia. contribuLiva e perequaiir,4

Le entrate tributarie accertate nelÌanno 20ÌB presentano i seguenti
scostamenti .ispetto a quelle accertate negli ar\îi 2016 e2OI7:

EN1'RATD CORRENTI TRIBUTARIP, CONîRIBUTIVE E PEREQUATìVE
2016 20t8
500 000,00 600.000,00 600.000,00

aa.000,oc

145.000,00 190.000,00 236.000,0r
439.0C

4.000,00 7.442,óó 6 40t,5C

423.r14,86 4ao a?4,24

J'dtúsalleluLujchÈalfssioni
2t,t)o

rònó sÉrinìènùlc dr d.quitibrio

594.000,00 634.500,00 604.s25,0a

Torale Entrate Titolo I r.gro.sà2,:z 1.859 100,86

T.asf€rimenti coqenti dallo Stato e daalrri Dnti

L'accertamento delle entrate per trasferimenti presenta ìl seguente andarîento:

tì''t 
t

,l-,111,1., 
,r.

o iì dato accorpa l)inie.a classificaz ione, jn quanto non disponibile il dertagtio.
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condbúÈ@lferihhdcoftdiddhResiÒnè
424 624,31 r 060.7r9,81 6a5.a29,09

93.223,O0 t77.44'./,30

0,00

0,00

?0.903,68 40 3Ì3,00

40.6ó3,65
q44ii93,o4
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9 Le entrate ertra-t.ibutarie àccertare nellanno 20ì8 presenrùo i seguenr scosraúenu
s rispetto a quelle accertate negli annì 2016.2017:
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P.ouentì dei beni delì &lte
) .314 .663,19

Sdaoni Codicè della Soada

nle.essi sù a.ticipzo.i e c.Édrj
Ri mborsi e allre èntrare

Totale entrate eît.akiburarie

Gestione A@uedotto e Depurozione o.aue reflùe

LEnte gestisce il servizio idrico "in economia' e quindi la captazione
dell'acqua potabile, 1'acquedotto in distribuzione, la fognatura, i1 servizio di
clepurazione dei rellui u.bani; dscuote, pertanto, daglí utenti, la tariffa del servúlo
ìdrico integrato.

P.ov.nri da Acquedóúo Co6ùnar.
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La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la sepuente:

Movùnentazione delle sorn.re.imaste a residuo

ResidLi attivi al ot or_2018 3.490.347,94 rbo,ooo/o
Residui riscossi ne1 2O1a 39t 704,42
Residui eliminati (-) o .iaccertati (+) 97.ó9r.66 a,7a%
Residui {da .esidui) al 31.12.2or8 3.oor s91,a6 5.OOpa
Residuì della competenza t_r35.977,37
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